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Oggi e domani convegno dei comunisti, per uscire dalla paralisi 

ione ormai 
I l il 

collasso 
i» per salvarla 

Intervista a Quattrucci - Il pentapartito ha prodotto ineffìcienza e paralisi - Spaccature e rimpasti - Oggi 
relazione di Oreste Massolo e intervento di Giovanni Berlinguer - Domani conclude Alfredo Reichlin 

A Mario Quattrucci. capo
gruppo del PCI, abbiamo 
chiesto di spiegare questa ì-
niziativa che cade in un mo
mento di grave crisi politica, 
istituzionale e organi?zativa 
della Regione. -Vogliamo 
lanciare una sfida e ci propo
niamo come forza di gover
no. Cercando di elevare 11 to
no dello scontro, avanziamo 
senza presunzione, ma con 
convinzione, una proposta 
organica per il Lazio». Qual è 
l'idea .guida» della proposta 
del comunisti? «Un patto per 
lo sviluppo. La questione 
centrale è quella delia ripre
sa dello sviluppo del Lazio. 
Fuori da questa ripresa c'è la 
decadenza e perfino la dege
nerazione dell 'economia e 
della società regionale. Ma 
un tale compito richiede un 
grande impegno, e una con
vergenza di tutte le forze at
tive, produttive, del lavoro e 
della cultura-. 

Ma -questa» Regione è in 
grado di assolvere oggi a 
questo compito? «Sicura
mente no. Bisogna "salvar
la". Restituirle il ruolo di 
fondamentale istituto, pre
posto al rapporto tra Sta to e 

Si apre oggi (alle 9,30, presso 
la sala dei convegni tirila He-
gione Lazio, via Uosa Raimon
di Garibaldi) un convegno or
ganizzato dal ITI sul tema 
••Proposte per la Regione: per 
uscire dalla paralisi, per lo svi
luppo economico, sociale e cul
turale-. I lavori che saranno 
conclusi domani da Alfredo 
Reichlin, della direzione del 
PCI, avranno questo svolgi
mento: alle 9.30 introduzione 
del capogruppo comunista, 
Mario Quattrucci, alle 10 rela
zione di sintesi di Oreste Mas-
solo, vicecapogruppo. Dopo il 
dibattito, alle 18,30, intervento 
di Giovanni Berlinguer, se
gretario regionale delI 'Cl. Do
mani il convegno riprende al
le 9,30. 

società. Bisogna farla uscire 
dalla paralisi in cui l 'ha por
tata il pentapart i to e tornare 
alla programmazione, alla 
efficienza e alla trasparenza. 
Occorre abbandonare le pa
ralizzanti funzioni ammin i 
strative e delegare a Provin
ce e Comuni. Si deve ripren
dere un corretto rappor to 
con gli enti locali e con le for
ze sociali. In una parola, bi
sogna r i tornare allo s ta tu to , 
r innovare e moralizzare la 
vita regionale. Anche in que

sto campo, il convegno vuole 
riproporre e sottolineare le 
nostre circostanziate propo
ste». Non ti sembra che in 
questi due anni il pentapar
tito abbia chiaramente dì-
mostrato di non essere in 
grado di governare? »È di po
chi giorni fa l 'ultima, clamo
rosa, spaccatura all ' interno 
della maggioranza. DC, ' .11 
e gli altri partiti della c^^li 
zione (PSDI, PRI e PLI) han
no dimostrato la volontà di 
scaricare sul consiglio la loro 
incapacità e i loro contrasti e 
non hanno esitato neppure 
davanti alla manomissione 
dello s ta tuto e del regola
mento. Solo la nostra dura , 
inti ansigente opposizione ha 
impedito tale arbitrio. Il ri
torno della DC alla guida del 
Lazio e l 'atteggiamento dei 
partiti laici hanno riportato 
indietro tu t ta la vita regio
nale, hanno ripristinato le 
vecchie pratiche di centro
sinistra. Non bastano più 
grotteschi «rimpasti», non 
bastano operazioni di faccia
ta, occorre una nuova mag
gioranza alia guida della Re
gione». 

Un pacchetto di proposte 
per questo Lazio ammalato 

La Regione è a un bivio. Da 
una parte, con questa maggio* 
ranza pentapartito, si va verso 
il collasso. Dall'altra c'è la pos
sibilità di un recupero del ruolo 
pieno, costituzionalmente cor
retto dell'istituzione. I comuni
sti avanzano un pacchetto nu
trito di proposte per tirar fuori 
la Regione dalle secche in cui è 
stata infilata e per risolvere i 
mali del Lazio. 

L'industria — La Regione 
dovrebbe favorire l'amplia
mento dei settori produttivi »e-
spansivi» e -non regressivi» per ì 
quali il Lazio offre condizioni 
insediative soddisfacenti e, nel 
contempo, dovrebbe sbarrare il 
passo a quelle attività produt
tive i cui prodotti finiti abbiano 
un valore aggiunto inferiore a 
quello della media nazionale 
che è del 50 per cento. La FI-
LAS, la finanziaria regionale, 
opportunamente potenziata e 
ristrutturata, potrebbe svolge
re un ruolo di indirizzo. Ma — 
dice il PCI regionale — va mo
dificata tutta la normativa per 
l'autorizzazione regionale ai co
muni per la formazione dei pia
ni per gli insediamenti produt
tivi. 

Agricoltura — Un tempo 
primario, questo settore è di
ventato ormai marginale. Per 

j invertire questa tendenza il 

PCI propone l'aggiornamento, 
la verifica e il completamento 
della progettazione zonale. la 
difesa dell'uso agricolo del ter
ritorio, la creazione di un siste
ma di servizi reali all'impresa, 
la formazione di una rete di 
marketing e di strutture di tra
sformazione e di commercializ
zazione dei prodotti agricoli. 

Sanità — Per le USL il PCI 
propone interventi in conto ca
pitale, di spesa corrente e prov
vedimenti legislativi. Per la 
parte in cento capitale si pensa 
ad un piano nazionale triennale 
sostenuto, se necessario, dall' 
intervento finanziario della Re
gione. Per la spesa corrente si 
prevede un piano annuale per 
l'adeguamento degli organici 
per servizi essenziali. Il PCI 
propone inoltre una normativa 
seria sull'incompatibilità e la 
riduzione dei letti in conven
zione da 11 mila ad 3 mila. Sul 
piano legislativo si propone, tra 
l'altro, di attuare la legge sulla 
contabilità delle USL, di snelli
re le assemblee e i comitati di 
gestione con le deleghe pro
grammatone al Comune di Ro
ma e alla Provincia, di istituire 
i dipartimenti di salute menta
le. 

Per l'assistenza l'approva
zione di una legge quadro re
gionale (presentata dal PCI fin 

dal febbraio dell'82) è ritenuta 
indispensabile. Vi sono, poi, 
proposte immediate realizzabi
li senza modifiche di legge: day 
hospital, centri di laboratorio 
presso alcuni ospedali a cui in
viare campioni prelevati da ap
positi mezzi della USL ecc. An
ziani: il diritto ad un colplesso 
di servizi che una legge appro
vata nel '75 avrebbe dovuto ga
rantire è largamente disatteso 
(tra le poche eccezioni quella 
del Comune di Roma). 

Trasporti — Va rilanciato 
un disegno organico. Va final
mente istituito il comitato re
gionale di coordinamento dei 
trasporti previsto da un'appo
sita legge regionale. Le Ferro
vie devono rendere funzionante 
ed agibile la .cintura urbana» 
attorno a Roma. Per la capitale 
urgono interventi eccezionali. 
Gravissimo è lo stato delle fer
rovie date in concessione; è ur
gente il potenziamento della 
Roma-Viterbo e la ristruttura
zione del tratto Roma-San Ce
sareo. Per l'Acotral i ritardi 
vanno superati non tanto con 
un intervento diretto della Re
gione. ma attraverso una dele
ga alle province. Una politica 
attiva deve essere svolta per il 
trasporto delle merci: la situa
zione più avanzata è quella di 
Orte dove c'è una società mista 

tra Enti locali e imprenditori e 
l'interesse delle ferrovie. Per i 
porti c'è tutto da fare: il Lazio è 
stato lasciato al suo destino 
dalla Regione. 

Viabilità — È incredibile 
che, mentre il Parlamento di
scute il piano decennale per la 
grande viabilità, il consiglio re
gionale r.on abbia mai esamina
to le proposte di governo ed A-
nas. 

Casa — Il PCI propone che 
la Regione intervenga con una 
legge per le giovani coppie per 
abbassare i tassi di interesse 
delle banche sui mutui per l'ac
quisto di case e che sia costitui
ta una società a capitale misto 
nei comuni capoluogo che con 
contributi della Regione inter
venga per il recupero di immo
bili comunali da affittare. Nel 
Lazio, poi. è urgente snellire le 
procedure per le costruzioni 
antisismiche. È grave che la 
Regione non definisca neppure 
una proposta di legge sulle as
segnazioni e gli affitti delle case 
popolari. Un capitolo a sé meri
ta la questione dell'abusivismo. 
C'è una legge regionale di sana
toria che va applicata ed è sen
z'altro più avanzata di quelle 
presentate dal governo. 

Ambiente — È il tempo di 
redarre un progetto ambiente 
d'intesa con Comuni, Province 
e comunità montane per lo 
smaltimento dei rifiuti, il risa
namento delle acque, per il pia
no cave e torbiere, fermare l'e
rosione delle coste (studio Vol
ta), istituire un comitato scien
tifico per valutare l'impianto 

con l'ambiente di grandi strut
ture. 

Turismo — Solo il gruppo 
comunista ha presentato una 
legge per la programmazione 
delle attività turistiche con la 
definizione dei «bacinit e il su
peramento di strutture spesso 
ripetitive. 

Energia — Si deve applicare 
la legge sul risparmio energeti
co e quella che dà incentivi a 
comuni sedi di centrali e favori
re con contributi ai comuni gli 
allacci e la costruzione di reti 
per il metano. Parere contrario 
alla eventuale nuova centrale 
nucleare ai confini del Lazio. 

Progetto giovani — II PCI 
intende lanciare un piano gio
vani i cui contenuti sono defini
ti e che tra breve saranno pre
sentati in un incontro con le or
ganizzazioni giovanili, il sinda
cato, gli operatori. 

Cultura — Le regioni risen
tono in negativo dell'assenza di 
una legge quadro nazionale, ma 
qui nel Lazio la situazione si è 
vistosamente aggravata con il 
cambio di maggioranza (ad e-
sempio è stata clamorosamente 
cestinata la legge di riordino 
delle attività culturali). Emble
matica è la vicenda delle due 
leggi per le strutture universi
tarie e culturali (Auditorium 
compreso) presentate fuori 
tempo massimo. 

Roma capitale — E possibi
le che la Giunta regionale igno
ri l'esistenza di Roma e dei suoi 
problemi e potenzialità? È pos
sibile ridurre questa grande 
questione alla disputa delle 
•giunte bilanciate»? 

Torneremo 
ad «attraccare» 

nell'antico 
porto di Roma? 

Entro la fine dell'anno prossimo aperti gli 
scavi del porto Fluviale al Testaccio 

Tra poco Roma avrà di nuovo il suo porto sul fiume, pro
prio nel centro della città. Non sarà un porto dove a t t racche
ranno grandi navi, ma si potrà passeggiare t ra le ant iche 
banchine e la sfilata di magazzini dove u n a volta venivano 
sbarcate le mercanzie provenienti da tu t to il mondo, 

Entro la fine dell 'anno prossimo, l'era archeologica del 
lungotevere Testaccio, dove sono state r iportate alla luce le 
s t rut ture del porto Fluviale, sarà finalmente aperta al pub
blico. Fino ad oggi si poteva sbirciare qualcosa solo dall 'alto, 
passando a piedi o in autobus (l 'avevano potuta visitare i 
ragazzi delle scuole che hanno organizzato visite speciali). 
L'annuncio è s tato dato da Claudio Moccheggiari, l 'archeolo
go che ha condotto gli scavi e le immersioni . 

Il nuovo pezzo di Roma antica che verrà aper to al pubblico 
non sarà solo una ghiottoneria per archeologi; ad Interessar
si dell'iniziativa infatti c'è anche l 'assessorato al tur ismo e al 
Tevere che ha inserito lo scavo nel progetto per 11 recupero 
del fiume. I tesori che ha custodito per millenni (e quelli che 
ancora nasconde: non dimentichiamo che gli archeologi so
no ancora al lavoro alia ricerca di altri oggetti) sono par te 
integrante delle sue at trat t ive. L'area fino ad oggi r ipor ta ta 
alla luce si estende per trecento metri: da ponte Subllcio fino 
al Ponte di Testaccio. Secondo 1 piani della sopraintendenza, 
gli scavi e i restauri dovrebbero proseguire verso il ponte 
dell 'Industria per circa un chilometro per completare il recu
pero del porto. Oggi sono visibili le banchine dove a t t racca
vano le piccole imbarcazioni, provenienti da Ostia dove svar
cavano navi di grandi dimensioni, di r i torno dalle colonie 
colme di marmi , olio, vino e grano. 

Appena scaricata, la merce si depositava nei magazzini 
che sono a pochi metri . Le botteghe erano collegate t ra loro 
da un sistema di corridoi che si estende sot to il lungotevere 
fino alle fondamenta dei palazzi di Testaccio. Nei prossimi 
giorni sono previste immersioni sotto ponte Milvio e Castel 
Sant 'Angelo dove sono stati segnalati alcuni reperti. I n som
ma dopo tanti anni di abbandono il Tevere to rna a far par la
re di sé. 

Per salvare 
«Tuttilibri» 
gli studenti 

fanno sciopero 
La proposta avanzata dal liceo Augusto 
Il Comune fa appello al ministro Gullotti 

Oltre al quasi 40 mila cittadini che hanno sottoscrit to la 
loro petizione ed alle cent inaia di intellettuali f irmatari di un 
appello, la libreria Tuttil ibri ha t rovato negli ult imi giorni 
altri alleati ufficiali. Sono le cent inaia di s tudenti del liceo 
classico Augusto, che con il loro giornale scolastico h a n n o 
lanciato u n a proposta al presidente della IX circoscrizione 
perché il 3 febbraio — giorno in cui si discuterà la causa di 
sfratto della libreria — le lezioni vengano sospese per un 
quarto d 'ora in tu t te le scuole dell'Appio Latino Tuscolano. 
L'appello è dì quelli che lasciano il segno. I motivi di t an to 
Interessamento? Si possono — in sintesi — ritrovare nell 'or
dine del giorno che martedì è s ta to approvato a l l 'unanimi tà 
dal consìglio comunale (anche questo un fatto rilevante) in 
appoggio a Tutti l ibri . La minacciata chiusura per sfratto di 
a lcune librerie (in specie di quelle della media periferia urba
na) — dice 11 documento — priva i cittadini del dirit to di 
usufruire di concrete occasioni cul tural i . Si sollecita quindi 11 
ministro dei beni cultural i a predisporre uno s t rumen to legi
slativo contro lo sfratto ed insieme si impegnano gli assesso
rati competenti a verificare tut te le possibilità per la difesa di 
questi luoghi di cul tura . 

Un Impegno che il giudice non potrà ignorare e dietro il 
quale — in prat ica — si può leggere la indisponibilità di 
Comune e Circoscrizione a modificare la licenza per 1 grandi 
locali di via Appia. Scelga poi il proprietario se avventurars i 
nella difficilissima gestione in proprio della libreria o lascia
re le cose come s t anno . Ma to rn iamo agli s tudent i . La loro 
proposta ha già r icevuto molti consensi negli ambient i scola
stici. «Dopo tant i anni Tuttil ibri è r imas ta l 'unica libreria 
romana di vaste dimensioni sita in u n quart iere periferico — 
dicono nel loro giornale —. Noi non vogliamo che l'Appio-
Latino-Tuscolano divenga ancor più quar t i re dormitor io do
ve i ci t tadini non possano usufruire di cul tura . E la libreria è 
(specie nelle periferie) u n servizio pubblico essenziale. Lo 
Stato quindi — concludono — deve tutelare tut t i gli esercizi 
come questi , essenziali ed utili, a m e n o che non voglia r inun
ziare ai principi su cui esso stesso si basa». 

Ardea, diecimila abitanti, 
può essere eletta a città-sim
bolo. Simbolo negativo di una 
fase storica e politica che ver
rà ricordata in futuro per gli 
episodi di corruzione dilagan
te, e per l'ondata di criminali
tà che l'ha sconvolta. Un sin
daco arrestato e poi condanna
to perché chiedeva tangenti ai 
commercianti, una giunta 
quotidianamente dedita alla 
concessione di favori e pre
bende ad amici, amici degli a-
mici e parenti, un'organizza
zione criminale ereditata da 
un boss mafioso del calibro dei 
Frank Coppola, ed una serie 
di faide tra bande, con alcuni 
omicidi insoluti. Tutto questo 
accade ad Ardea agli occhi 
dell'opinione pubblica, per
ché la serena operosità degli 
onesti cittadini non rimbalza 
sulle cronache nere dei gior
nali. È per questo che i comu
nisti della zona, preoccupati 
dai riflessi non solo locali del 
•marchio» di città-simbolo, 
hanno deciso di convocare la 
stampa. 

Hanno voluto raccontare a 
tutti le più macroscopiche sto
rie d'infamia, e le strenue bat
taglie degli onesti per ribel
larsi all'ineluttabilità del bi
nomio potere uguale corruzio
ne. Ada Scalchi, consigliere 
comunale ed assessore provin
ciale, Danilo Silvetti, segreta
rio del PCI di Ardea, Loris 
Strufaldi, responsabile di zo
na, Franco Ottaviano, respon
sabile regionale degli enti lo
cali. l'ex sindaco comunista 

Ardea, città scandalo 
Il PCI denuncia 

faide e corruzione 
Eugenia Rizzardi, ed altri 
compagni della zona: hanno 
ripercorso le principali tappe 
degli ultimi dieci anni di vita 
— politica e sociale — di que
sto comune che conta il 50 per 
cento delle sue costruzioni a-
busive, lungo una fascia lito
ranea particolarmente appeti
bile per gli speculatori. Non a 
caso, lungo il tratto da Ostia ad 
Anzio, i maggiori esponenti 
della DC sono stati o sono tut-
t'ora sotto inchiesta. Era stato 
appena processato e condan
nato ad una lieve pena per l'e
storsione ad un commerciarne 

l'ex sindaco Bruno Cimadon, 
quando una comunicazione 
giudiziaria ha raggiunto anche 
u suo successore, Mariano A-
mici, in compagnia di due as
sessori. (E pensare che il nuo
vo sindaco riusci a far fuori il 
suo predecessore proprio ac
cusandolo pubblicamente di 
intrallazzare troppo). Non va 
dimenticato nemmeno il pre
sidente della USL Pomezia-
Ardea, quel Giorgio Puggioni 
ancora in carcere per corru
zione. E non va dimenticata 1' 
inchiesta che vede tra i suoi 
protagonisti anche il sindaco 

Ai democristiani delle borgate 
non piace il condono edilizio 

•Tutti al Parlamento per far correggere la legge nazionale 
sul condono edilizio. Sabato 28 gennaio alle 18 concentra
mento a Piazza SS. Apostoli...: A chiamare così la gente in 
piazza contro la sanatoria edilizia del governo è la DC. Sì, il 
gruppo scudocrociato dell'VUI Circoscrizione (quella che 
comprende le borgate della via Casilina). Nel volantino si 
chiede che l'oblazione non superi quella prevista dalla legge 
regionale. Una domanda: che ne pensano i parlamentari e 1 
ministri della DC? 

di Anzio, Piero Mariglinni. 
Uno scudo crociato in ma

nette non significa però — 
purtroppo — isolamento poli
tico da parte degli altri partiti 
suoi alleati nel governo locale. 
Anzi, le delibere filano via co
me l'olio, senza troppi contra
sti, se non quelli per la sparti
zione del bottino. Le approva 
il Comitato regionale di con
trollo, pur così solerte a boc
ciare le delibere delle ammi
nistrazioni di sinistra della 
Provincia e del Campidoglio. 
Le approvano i membri di 
giunta, senza andare troppo 
per il sottile. Soprattutto 
quando s: tratta di lavori dal 
mezzo miliardo in su. L'ultimo 
•caso» è quello della perime-
trazionedei nuclei abusivi. Un 
lavoro delicato, che non può 
essere ovviamente affidato a 
chiunque. Ecco allora che la 
giunta nomina quattro geome
tri, di cui uno b socio in affari 
privati del vicesindaco, un al
tro è segretario della locale se
zione del PSDI, ad un altro an
cora nessuno ha chiesto nem
meno l'iscrizione all'albo. Ep
pure, senza grandi requisiti, il 
«CORECO- ha approvato tut
to. E quando non approva, fa 
scadere i termini utili per far
lo. 

• La commissione regionale 
incaricata di preparare la pri
m a conferenza sulla cr imina
lità organizzata nel Lazio h a 
deciso la data dei lavori: il 17 e 
18 maggio. 

Chi sono, cosa pensano, cosa vogliono i dirìgenti comunali 
Per volume di -affari. e 

numero di dipendenti è la 
p n m a azienda romana, ma 
nonostante alcuni interventi 
di ristrutturazione, negli 
•stabilimenti» del Campido
glio si respira ancora aria d: 
antica filanda. La macchina 
capitolina r imane una «Li
mousine» burocratica del 
tut to inadat ta a t rasportare 
la capitale verso il 2000. Par
tendo da questa considera
zione e avendo come pun to 
di riferimento la riorganiz
zazione delle funzioni e dei 
servizi sa base dipar t imenta
le, la piena attuazione del de
centramento con le circo
scrizioni elevata al rango di 
vere e proprie municipalità 
di quartiere. l 'amministra-
zione comunale ha deciso di 
mettere le mani dentro il 
motore. La messa a punto ri
guarda in particolar modo la 
•parte umana». Per interve
nire però bisogna innanzi
tutto conoscere. È s tata così 
commissionata una ricerca. 
e ieri mat t ina in una confe
renza s tampa sono stati pre
sentati i risultati aello s tu
dio: «Management e s t ru t tu
ra organizzativa»; condotto 
in tandem dal Cespcs e dall ' 
Uspe (ufficio studi e pro
grammazione economica del 
Comune). La presentazione è 
s tata fatta da! vicesindaco 
Severi, dall'assessore al de
centramento e personale, 
Rotiroti e dal prof. Sta terà 
che assieme al prof. Marconi 
ha diretto la ricerca. 

Il titolo già dice che al rag
gi X è s tata sottoposta quella 
parte del personale (i diri
genti) al quali è strategica
mente affidata l 'attuazione 
della riforma organizzativa. 
L'universo dirigenziale è s ta
to contat ta to con il s istema 
del questionario. All'interno 

Identikit del capitolino 
Mezzamanica o manager? 
La ricerca condotta coi questionari - Solo il 26 per cento 
dichiara opinioni di sinistra - La vocazione al posto fisso 

Destra e 
centro-destra 
Centro 
Centro-sinii ira 
Sinistra 
Apolitico 

Totale 

Nessuna risposta 

X 

1 
19 
28 
21 
10 

79 

20 

Top 

o-

1.3 
24.0 
35.4 
26.6 
12.6 

100.0 

il> su 99) 

(1.0, 
(19.2) 
(28.3) 
(21.2) 
(10.1) 

(20.2) 

Intermedi 

X 

13 
32 
63 
71 
15 

199 

25 

•o 

6.5 
16 1 
34.2 
35.7 

7.5 

100.0 

il su 224) 

(5.8) 
(14,3) 
(30.4) 
(31.7) 

(6.7) 

(11.2) 

X. 

14 
51 
66 
92 
25 

278 

45 

Total 

1 

5.0 
18.3 
34.5 
33.1 

9.0 

100.0 

2 

(%su323) 

(4.3) 
(15.8) 
(29.7) 
(28.5) 

(7.7) 

(13.91 

Tabella sull 'orientamento politico dichiarato dai dirigenti capitolini 

di questo universo sono stat i 
definiti due sotto-universi: 
gli alti dirigenti (top m a n a 
gement) e i dirigenti inter
medi. Dei primi, su lf>5 sol
tanto nove non h a n n o rispo
sto al quest ionano; dei se
condi su 738 è s ta to es t ra t to 
un campione di 260 uni tà . I 
Questionari validi sono stat i 
224 (86.2%). 

Vediamo chi sono i diri
genti capitolini, quale rap
porto h a n n o con il lavoro, 
quali sono I loro bisogni e le 
loro esigenze. Sul campione 
del . top . (99) c'è sol tanto una 
donna, t ra i dirigenti in ter

medi sono inv ece 39 su 224.1 
-top- sono -stagionati*, sem
pre su 99 il 42,5% ha più di 55 
anni . Negli in 'ermedi , inve
ce, i quadri «maturi , sono il 
21,9%. I giovani fino a 35 an
ni t ra i *top. incidono per il 
2%, tra gli intermedi la per
centuale è del 17%. Quant i 
sono diventati capitolini per 
tradizione familiare? II 
18,6% dei .top» e il 9,4 degli 
intermedi. Pochi i -top» figli 
di operai o contadini (6,2) 
qualcuno in più (8,1) tra gli 
intermedi. 

Al Campidoglio c'è — da 
otto anni — una giunta di si

nistra. ma i dirigenti come la 
pensano? Il 20% dei .top» e 
n i degli intermedi non ha 
risposto a questa domanda . 
Un altro 10 e 6.7 si è dichia
ra to .apolitico.. Tra quelli 
che si sono espressi il 26.6 
delle .alte sfere* è a sinistra, 
il 35,4 si colloca in una posi
zione di centro sinistra. A de
stra c'è l ' l%. al centro il 24. 
Gli intermedi sono più •libe
ral». A sinistra c'è il 35.7%, 
su posizioni di centro sini
s t ra il 34,2, più consistente 
però la destra (6,5%) e più 
debole il centro (14,3). 

Dei .top» il 47,5 è na to a 
Roma (il 57,7 t ra gli in terme
di). Tra i non romani il 57,7 
degli alti dirigenti viene dal 
Sud. La percentuale è del 
36.3 t r a gli intermedi. I più 
aperti al «nuovo» sono i gio
vani e quelli con u n a forma
zione di tipo tecnico. Gli 
stessi sentono poco i vincoli 
della normativa ammin i 
strat iva ed infatti nello spec
chietto • riassuntivo del-
l ' .at teggiamcnto verso le 
norme- appare che t ra il per
sonale tecnico il 22,6% ri
spet ta r igidamente le regole, 
mentre il 76,3 usa discrezio
nalità. Diversa la percentua
le t ra gli amministrat ivi 
(42,2 e 56,7). Tra i dirigenti 
impegnati in att ività di inte
resse sociale il 25,7 è ligio alle 
norme, il 71,5 usa discrezio
nalità. 

Perché uno sceglie il posto 
al Comune? La vocazione al 
posto fisso ha contagiato il 
13,5 dei «top» e il 30,3 degli 
intermedi. Il 32,4 e il 23.3 
hanno scelto quel lavoro per 
un reale interesse. La como
dità degli orari e delta sede di 
lavoro ha inciso nella stessa 
misura nei due sottouniversi 
( 13.5 e 13,6). Quelli invece che 
hanno scelto per mancanza 
di alternative sono il 16,9 t ra 
t «top» e il 26,9 t ra gli inter
medi. 

Questo, s is tematicamente. 
l'identikit del dirigente capi
tolino. La ricerca è solo l'ini
zio, uno s t rumento per a r r i 
vare. con il coinvolgimento 
degli stessi lavoratori, alla 
creazione di quei corsi di for
mazione at traverso i quali 
far scomparire del tu t to dal 
Campidoglio la «polvere del
la burocrazia». 

Ronaldo Pergolini 

Ricorre al 
Tribunale 

della libertà 
l'ex direttore 
dell'Ente Eur 
L'avvocato Silvano Cibò, ex 

direttore generale dell'Ente 
Eur, arrestato l'altro giorno da
gli agenti della guardia di fi
nanza, sarà interrogato lunedì 
nel carcere di Regina Coeli. L* 
interrogatorio sarà condotto 
dal giudice istruttore Domeni
co Nostro che ha già contestato 
a Cibò l'accusa di interesse pri
vato in atti di ufficio e peculato 
per distrazione. 

L'ex direttore dell'Ente Eur, 
nel frattempo, ha già presenta
to ricorso al Tribunale della li
bertà. Cibò ciede la revoca del 
provvedimento di arresto, so
stenendo la infondatezza delle 
accuse che gli vergono rivolte. 
Entro cinque giorni il Tribuna
le prenderà una decisione. L' 
Ente Eur. attualmente affidato 
alla gestione del commissario 
straordinario Luigi Di Majo. ha 
deciso di costituirsi in giudizio. 

• Per il ciclo di conferenze de
dicate a Togliatti organizzate 
dalla federazione del PCI di 
Latina oggi pomeriggio alle 
17,30 presso la sede ACI di via 
Montesanto a Latina Paolo 
Spriano terrà la relazione del 
primo incontro. 
• Via dei Prati Fiscali, nel 
tratto compreso tra via Conca 
d'Oro e via Salaria sarà chiuso 
al traffico dalle ore 14,30 di sa
bato alle ore 12 di domenica. 
• «Lavoro di donna, realtà, de
sideri, cambiamenti.. Un di
battito oggi alle 17,30 nella se
de della Federazione della 
stampa, in corso Vittorio Ema
nuele 349. Interverranno Mi
riam Mafai, Lidia Menapace, 
Letizia Paolozzi. 

CF del PCI romano: dimissioni di Corvisieri e nuovi incarichi 
Il Comitato Federale e la Commissione Federa

le di Controllo hanno emesso il seguente comuni
cato sulla seduta di mercoledì scorso. 

•Il CF del PCI romano ha preso in esame la 
lettera di dimissioni presentata dal compagno Sii-
verio Corvisieri. Il CF ha espresso innanzitutto 
una severa critica al compagno Corvisieri per il 
metodo usato e per le basi politiche poste a soste
gno della sua scelta. Il metodo (invio della lettera 
di dimissioni al segretario della Federazione, elu-
sione della richiesta di un incontro al fine di esa
minare le condizioni di un possibile chiarimento, 
invio della lettera alla stampa) è stato giudicato 
inammissibile rispetto alle norme e alla prassi de
mocratica che regolano la vita del partito. Tale 
metodo ha precluso inoltre al CF la possibilità di 
una discussione nel merito delle questioni poste 
da Corvisieri. perché essa sarebbe comunque ri
sultata precostituita negli esiti e condizionata dal-
l'aver già Corvisieri dato informazione £ttraverso 
la stampa delle sue decisioni. Il CF ha inoltre giu
dicato inaccettabili le motivazioni poste da Corvi-
sieri alla base della sua decisione, e cioè il suo 
dissenso attorno ad aspetti di fondo della linea 
generale del partito. Non solo perché non può es
servi alcun rapporto meccanico fra posizioni di 
dissenso e loro manifestazione, e scelta di dimet
tersi darli organismi dirigenti ma anche perché in 
particolare nel rapporto con la federazione roma

na è stata data al compagno Corvisieri come a 
tutti i compagni e in più occasioni ogni possibilità 
di esprimere le proprie posizioni e di farle valere. 
La federazione romana del PCI, fra l'altro ha sem
pre manifestato al compagno Corvisieri con 
schiettezza e rigore una fiducia e un rispetto che 
non sono stati evidentemente _né_ apprezzati né 
ricambiati. Con queste motivazioni il CF ha deci
so all'unanimità di accogliere le dimissioni pre
sentate dal compagno Corvisieri». 

Nella stessa seduta il CF ha accolto la richiesta 
formulata dalla segreteria del partito di rendere 
disponibile il compagno Gianni Borgna, della se
greteria della federazione romana, per un incarico 
di livello nazionale al dipartimento culturale della 
Direzione. Il CF ha anche approvato un'analoga 
proposta di liberare il compagno Massii-o Brutti 
dal suo incarico di responsabile del dip-i cimento 
problemi dello Stato e della PA per consentirgli di 
dedicarsi a" pieno tempo alla direzione di «Demo
crazìa e Diritto». All'incarico di responsabile del 
dipartimento viene chiemato il compagno Giorgio 
Fusco. Il CF ha inoltre deciso di attribuire al com
pagno Lamberto Filisio un incarico di direzione 
nei dipartimento autonomie locali e decentra
mento amministrativo e di nominare il compagno 
Roberto Tasciotti responsabile del settore sport e 
associazionismo sportivo. 
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